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‘Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un semestre L. 8.00 
« per un trimestre L. 5. - Un numerce 
cont. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- * 

tendono rinnovati. 

di corrispondenti - I manoscritti non 
gi restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 
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iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
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Omnes ergo sirnuì crucis obstrinsamur amore: 
Quae vicit mundwun, vincat et ipsa modo 

PByrnegia Archis Uti 

Parzus Archiep. Utinen, 

    

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 

  

Mercoledi 15 aprile 1908 

  

La morale Morgarina 
« Rispettate i militi, non scagliate sassi 

contro di essi, per l’amore della vostra 

pelle ».. 
Oddino Morgari poggia su questo prin- 

cipio tutta la morale «nuova» che egli 

impartisce ora al proletariato, e sulla quale 

  

ci siamo già intrattenuti ieri. E”-vero: 

egli parla anche di «odio» e di «amore» : 
dice che le vittime nei couflitti. sono vit- 
time dell’odio. Ma quest’odio non s’intenda, 
per carità, in senso borghese, cioò in senso 
spiritualista. Se l’odio del proletariato (leggi 
«teppa») contro la truppa è vero edio, lo 

si deve al fatto che quest’odio non è ag- 
guerrito abbastanza per avere il soprav- 
vento sopra la truppa, ed evitare vittime 

proletarie. Inoltre se anche si ferisce qual- 
che milite, non si ferisce che dei semplici 
esecutori materiali di ordini piovuti giù 

dalle autorità borghesi: tanto più che è 
sangue popolano anche quello dei militi. 

Dopo seria meditaziona non ci parve di 
poter tirare altre conclusioni dalle elucu- 
brazioni di Oddino Morgari: « Non rivol- 

tatevi contro la truppa, perchè a riveltarvi 
vi spinge l’odio. Ed è odio perche la truppa 

è più forte di voi; assalita, in legittima 
| difesa, vi uccide: voi non potrete che fe- 
rire soldati che per lo più appartengono al 

ceto operaio come voi; non potrete infir- 

mare il potere borghese che per molti e 

molti anni ancora ci soffocherà ». 
Ebbene, sono questi i ragionamenti che 

fanno andare in solluchero tante falangi 

di uomini dell’ordine e fanno loro credere 
ad un riasavimento dei capoccia socialisti, 
ed a un’éèra di pace nella nostra Italia. 
Chi si contenta... con quel che segue. Noi 

concluderemo che coloro che godono leg- 
gendo i predicozzi quadragesimali di Mor- 
gari hanno ‘un concetto deli’ardine e della 

pace civile. molto limitato. 
La morale Morgariana non condannerebbe 

guari una forte accozzaglia « proletaria » 
che riuscisse, senza suo danno, ad amaz- 

zare tutti i soldati che le si opponessero, 

purchè questi soldati appartenessero tutti 
alla borghesia. i 

Questa morale manderebbe assolti quei 
tali « proletari » bolognesi che hanno sa 

puto l’altro giorno parlar franco appiccando 
il fuoco all’artistica e storica porta della 

Chiesa di S. Domenico... Infatti non hanno 
avuto la fortuna e forse non l’avranno di 

diventare dei martiri. 
————__meeeo_________— 

La giornata di Bilow 
a Roma 
  

Roma, 14. — Oggi Biilow fece una pas- 
seggiata per la città, a mezzodì fece rela- 
‘zione presso la contessa De Monts. Nel po- 
meriggio visitò, con la moglie villa Malta. 

- Stasera S. M. il R= offrì un prauzo in 
onore dei principi di Biilow. Il pranzo era 
di 84 coperti. 

In un intervista colla Stefani Biilow, 
dichiarò che venne in Italia a restituire 
la visita a Tittoni e Giolitti, appena la 
chiusura del Reichstag glielo permisero. 

«Ho vissuto nella città eterna tinto 
quanto basta per tornarvi sempre colla 
massima gioia. E poichè mi trovo sul punto 
di acquistare in Roma anche una pro 
prietà nella più bella posizione della città, 
nagli antichi giardini di Sallustio e di Lu- 
cullo, una proprietà resa sacra dai ricordi 
di Guethe, Humboldt e tanti altri tedaschi, 
amici di Roma, posso anche dire di me 
stesso, «Civis Romanus Sum ». 

Nei riguardi politici le potenze sono in 
questo momento sopratutto occupate a con- 
tribuire mediante qualche transazione tra 
il progetto inglese e quello russo sulle ri- 
forme in Macedonia, alla maggiore possi- 
bile pacificazione delle turbate condizioni 
di quel paese. E’ a sperare che pratici ri- 
sultati potrauno essere raggiunti. La Ger- 
mania per vero nun ha anche oggi alcun 
diretto interesse locale, ma sibbene ha il 
vivo desiderio che l’ unione delle potenze 
nelle questioni balcaniche sia mantenuta e 
non sorga motivo per alcun conilitto. 

La visita a Veuezia dell’ imperatore è 
stata una nuova manifestazione di amicizia 
e di amore del nostro sovrano per l’ Italia. 
L’ imperatore ha riportato dal suo sogg:orno 
in Italia la migliore impressione. Sulle 
magnifiche coste della Sicilia egli si trat- 
tiene sempre con speciale predilezione. 

Dai colloqui col ministro Tittoni è ri- 
sultato che le questioni politiche pecdenti 
sono considerate da noi dal medesimo punto 
di vista, come le dichiarazioni del ministro 
nella Camera italiana in molti punti colli- 
marono colle mie al Reichstag, così anche 
le nostre conferenze orali ‘imrno fissato 
puati di vista e scopi cumuni. Ciò corri- 
sponde anche allo spirito della triplice al- 
leanza, il cui fine ora come sempre è il 
mantenimento della pace e dello « statu 
quo ». 

  

    

Per quanto concerné i rapporti tra 1’ Au- 
stria-Ungheria e l’ Italia non occorreva al- 
cuna mediazione da parte della Germania, 
poichè è uno dei più incontestabili meriti 
dei ministri Giolitti e Tittoni di avere nuo- 
vamente rese amichevoli e piene di reci- 
proca fiducia le relazioni italo-austro-unga- 
riche. E questa loro aspirazione fu agevo- 
lata dal contegno leale e devoto all’ al- 
leanza del ministro austro-ungarico barone 
Aherenthal ». 

Il Corriere d’ Italia, dice che l'Italia 
mentre si è assicurata per l’opera illumi- 
nata dell’attuale governo una posizione in- 
ternazionale, ha saputo. dimostrare all’Eu- 
ropa un contegno ed una. lealtà a*tutta 
prova, imprimendo a tutte le alleanze e 
a tutte le amicizie una caratteristica di 
schiettezza. 

Billow domani alle 11 si recherà dal 
Papa. Il Corriere d’Italia smentisce le voci 
corse intorno alla visita al Papa: si trat- 
terà solo della questione dell’arcivescovado 
di Posen-Gnsseu. 

‘040 
Le nozze d’argento 

dei Duchi di Genova. 
Torino, 14. — Come era annunciato con 

l’intima funzione religiosa nella Capella 
Chialese ed una intima colazione a mez- 
zodì oggi i duchi di Genova celebrarono le 
loro nozze d’argento. 

Nel pomeriggio i duchi hanno ricevuto 
in private e particolari udienze gli omaggi 
delle autorità cittadine, delle signore to- 
rinesi che offrirono in dono una collezione 
di miniature degli Augusti Principini di 
Genova, una rappresontanza delle signorine 
genovesi e le rappresentanze di sodalizi 
militari ed operai. 

Il Re e la Regina hanno inviato agli zii 
un ricchissimo dono che sarà offerto oggi 
ed un telegramma esprimente il dispiacere 
dell’ impossibile intervento personale. Un 
enorme ammasso. di corbeilles e di fiori 
giunse oggi al palazzo ducale. 

CT — 0 

Oh, se almeno tacesse! 
Il prof. Augusto Murri in una breve 

lettera, non destinata alla pubblicazione, 
con cui accompagnava l’ invio di un suo 
articolo ai compilatori di un numero unico 
commemorativo del magzio 1898, ha alcuni 
periodi sulla questione che sì discute oggi 
degli eccidi popolari e il’ «Tempo» la 
riferisce così : 

«... Io sono proprio convinto che la 
forza sta per lo più coniro di noi perchè 
« iddio sta coi forti!» Noi non vinceremo, 

se non riusciremo a far la battiglia a colpi 
di ragionamenti, di idee morali, di riven- 
dicazioni sociali. Noi, che abbiamo ragione, 
siamo troppo pochi; la gran massa scere- 
brata ha contro di noi le manette, le pri- 
gioni, i fucili ed i cannoni. 

Noi nou duvremmo mai accettare il duello 
con queste armi nelle quali siamo troppo 
inferiori. Io cre'o che potremo viucere 
quando invece di tirar sassate o coltellate 

sui polmoni e sullo stomaco degli avversari 

    

armati, riusciremo a dar frustat. d-ntro. 
al cranio, Se non ci aiuta la coscienza più 
illuminata delle masse, si rinnoverà sem- 

pre Ja storia di questo gregge umano infi- 

nito che pochi furbi tosano e mungono... » 

Oh, se quest'uomo, la cui famiglia è 

stata funestata da una così spaventosa tra- 
gedia, sapesse almeno tacere ! 

L'INCENDIO COLOSSALE 
di BOSTON. 

Londra, 14. — Il Daily Telegraph ha 
da Buston intorno al terribile incendio che 
distrusse le strade. principali di Chelsea, 
due ospedali, 19 fra chiese e cappelle, la 
biblioteca pubblica, una ventina di grandi 
edificii, 13 fabbriche e più di 250 abita- 
zioni private: 

Centinaia di famiglie sono rimaste sanza 
casa; e il Sindaco ha dovuto provvedere 
senza indugio a trovar loro un alloggio 
temporaneo. Si ritiene che ben prest», si- 
curamente prima di domani, tutti 1 sen- 
zatetto che si fanno ascendere a 3).000, 
avranno trovato un rifugio sia nella città 
vicina, sia nelle baracche che si stanno co- 
struendo alacremente. 

I danni qualcuno li fa ascendere a lire 
50.000,000 ma la cifra è esagerate. 

Pare che cau-a dell’ incendio sia stato 
un petarilo sparato da un fanciullo. I bb. 
stoniani guardando le rovine si augurano 

  

che presto abbia a risorgere una Chelsea 
più bella e pulita e dicono che non è la 
prima volta che l’ incendio lo distrugge. 

Vi fu un momento ieri notte in cui nella 
fisra Boston regnò un immenso terrore ; 
cioè quando tre depositi della « Standard 

Oli Company » presero fuoco con grande 
pericolo per il resto della città. 

I soldati scavarono larghe fosse al di là 
di questi recipienti, prima che il liquido 
infiammato riuscisse ad attaccare gli altri 
‘depositi. 

Oggi due negri furono fucilati dalla po- 
lizia mentre tenatavano di saccheggiare un 
negozio di gioielleria; due. altri furono 
uccisi sempre dagli agenti mentre ‘ cerca- 
vano di penetrare nella. Cassa di risparmio. 

Durante le prime ore dell’incendio, al- 
cuni, per guadagnarsi premi di assicura- 

8 pei 

    
  
  

‘zione, appiccarono il fuoco ai loro stessi 
negozi; ma squadre di cittadini che ave- 
vano avuto l’incarico di mantenere l'ordine, 
scopersero le truffe e somministrarono una 
buona dose di legnate ai truffatori. 

La città è stata circondata da un cordone 
di truppe ed è quasi impossibile potervi 
entrare. Gli abitanti che intendevano di 
raggiungere le loro famiglie furono obbli- 
gati a mostrare quelle carte che attestas- 
sero la loro identità. 

Alcuni distaccamenti di marina sono stati 
localizzati lungo il poute da Charlestown 
a Chelsea e presentano le baionette ina- 
state a chiunque tardi &4 obbedire ai loro 
comandi. 

Durante il pomeriggio e nella serata fu- 
rono rinvenuti più di 50 bimbi che non 
poterono sul momento essere identificati e‘ 
che furono condotti al commissasiato di pa- 
lizia. La loro età varia dai due msi ai 
cinque anni. Un ragazzo trovò un bimbo 
di due mesi in una fogna e lo portò «l 
commissariato. Una donna vi portò due 
gemelli che non avevano anc;a un anno. 
La donna raccontò che la madre terroriz- 
zata l’aveva fermata in istrada dicendole : 
«Prendete questi dus bimbi: devo salvare 
gli altri». Non si sa che cosa sia avve- 
nuto della povera madre e degli altri figli. 

Parecchi bambini furono poi identificati 
e condotti via dai genitori durante la notte. 
Fra le donne ricoverate all'ospedale ve ne 
sono due che avevano partorito dopo che 
le fiamme averano assunto vastissime pro- 
porzioni. 

    CDI 
Note e commenti 

La rinascenza. 

Avvertiamo subito, che intendiamo par- 
lare della rinascenza del paganesimo. Il 
progresso degli anticlericali sta tutto qui: 
far scomparire due mila anni di vita cri- 
stiana e riannodarsi con lè leggi e coi co- 
stumi al paganesimo. E un palpito di que- 
sta rinascenza si ebbe domenica a Turen- 
nes, sobborgo di Parigi. 

E’ questo il primo, e speriamo l’ultimo, 
comune. di Francia, il quale non ha. più 
chiesa. ta parrocchiale fu demolita per 
ordine del consiglio divenuto proprietario; 
e con la campara s'è peusat» ili foudere 
la statua di un idolo da.adorarsi in luogo 
di Cristo, E Vidole fa Emilio :Z.la, che 
in vita e in morte incernò la dottrina e 
la vita del paganesimo rinascente, E dome- 
nica di quest’idulo fu la installazione. 

* 

  

| presenti. 
Intanto grande anparato di truppa per 

impedire probabili disordini. Poi un corteo 
di socialisti, di massoni compresi dell’ alta 
cerimonia che stavano per compiere. 

Di fronte al mopumerto, su apposito 
palco, la vedova Zola coi figli... Figli per 
modo di dire; poichè essa adottò, dopo la 
morte di Zola, i figli adulterini avuti da 
costui. Miglisre apologia morale dunque 
dell’estinto non poteva farsi | 

Colui, che con la penna aveva celebrato 
il trionfo della carne; colui che fu lo 
scrittore dei tristi amori — si presentava 
al pubblico di Tureanes non tanto con gli 
scritti quanto con l’esempio.a celebrare il 
piacere. Il piacere, libero da ogni costri- 

di consuetudine, 
* 

* >» 

zione di legge e 

La cerimonia. 

Alla inaygurazione. parlò prima il sin- 
daco, il quale di una cosa ebbe a vantarsi: 
di aver cioè fatto fondere il busto con il 
bronzo della campana. La campana, voce 
di pietà, di preghiera, di virtù cristiana 
aveva cessato per divenire un busto, sim- 
bolo di empietà, di bestemmia, di demora- 
lizzazione pagana | 

Prese quindi la parola il senatore Ma- 

scurand, il quale di, una cosa sola ebbe 
piacere: di trovarsi cloè in un comune 
duve non c'erano più chiese. Grande pia- 
cere questo, nou tanto facile a trovarsi 
sulla terra, dovein ogni paese c’è la chiesa, 
la pagoda, la moschea; il luogo insomma 

sacro alia divinità. Turennes è al di fuori 
di ogni paese della terra; perciò Mascu- 
rand provava grande piacere, 

E anche il rappresentante del governo 
prese la parola, por esternare il rammarico 
di Clemenceau di non avere il vanto del 
signor sindaco, nè il piacere di Mascurand... 

Pose fine alla cerimonia un ballo delle 
allleve della Scuola Popolare. Minds coronat 
opus: un ballo di giovanette all’aria libera, 
intorno al busto di Zola, era la migliore 
chiusura della cerimonia. Non altrimenti 
le meravigliose un secolo prima ballavano 
intorno all’ albero della libertà piantato 
‘dalla rivoluzione. 

E o 

A socialismo italico 
libera nos domine. 

E’ Angelo Crespi che lo canta in un ar- 
ticolo pubblicato sul Purgolo di Napoli, In 
quello l'ex socialista scrive infatti : 

«In nessun paese l’agitazione demago- 
gica distoglie così tanti spiriti da occupa- 
zioni sobrie e produttive : in nessun paese 
si oserebbe tollerare altrettanta libertà anar- 
chica da parte dei partiti estremi. In nes- 
sun paese, sopratutto nei paesi più. liberi 

‘arrestati. 

‘Vengono in prima linea gli Stati Uniti 
‘coll’enorme «record » di 505 mila tonnel-   - al kg 

si oserebbe tenere un contegno così oltrag- 
gioso verso la forza pubblica e si oserebbe 
farne l’apologia, tesserne la giustificazione 
elaborarne le attenuanti da persone che si 
credono colte e ragionevoli, dentro e fuori 
il Parlamento, sulla stampa e nei comizi. 
In altri termini, la mia antitesi non con 
questa o con quella riforma propugnata dal 
partito socialista, ma con lo spirito e ì me- 
todi non potrebbe essere più stridente e 
più acuta. 

« E mentre scrivo, mentre l’animo mi è 
nuovamente straziato di angoscia nell’udire 
della recente tragedia di Roma, confesso 
che non è ai loro caduti, che vanno le mie 
simpatie, ma a quei prodi funzionari, a 
quei militi del dovere cui oramai oltre il 
magro salario non dovrebbe più neanche 
esser cara la propria pelie e non dovrebbe 
ineombere altro dovere che ricevere impas- 
sibili gli sputi, le sassate, i mattoni, le 
bastonate e le coltellate dell’esercito della 
solidarietà universale e del sole dell’avve- 
nire!». E continua su questo tono, per 
terminare con questa frase: a socialismo 
italien, libera nos Domine ! 

oo I 

C'allacciamento telefonico coll’Austria. 
Fra i giornali italiani fummo noi i primi 

ad annunciare l’ estate scorsa come fra i 
progetti austriaci per lo sviluppo della rete 
t-lefonica per il 1908 era pure l’allaccia- 
mento telefonico Udine-Cormons. 

Ora si apprende che l’Austria intavolò 
subito i negoziati coll’ Italia in proposito e 
che i negoziati riuscirono, naturalmente, 
ad esito felice. Anzi le Amministrazioni 
lei telefoni dei due paesi stipularono una 
convenzione non solo per l’allacciamento 
Udine-Cormons, ma anche per un filo Roma- 
Vienna, e per uno Venezia-Trieste. 

Il bisogno veramente sentito di queste 
comunicazioni desterà fra il pubblico una 
grata sorpresa. 

L’on. BASETTI 

morto con |’ Estrema Unzione. 

L’altro giorno è morto nel Parmese il 
vecchio deputato radicale on. Basetti. 

Leggiamo ora in una corrispondenza da 
Parma al « Momento» che, poco prima di 
morire, il deputato radicale ricevette da 
mons. Conforti, vescovo di Parma, l’Estrema 
Unzione. 

  

  

  

TOLSTOI RICADUTO. 

Pietroburgo, 14. — Si afferma che Leone 
Tastoi ha avuto una nuova ricaduta. E° stato 

chiamato appositamente un medico da Mosca. 
  

Quattrocento Studenti russi arrestati. 

Pietroburgo, 14. — Un dispaccio da Kasan 

annunzia che in una assemblea gli studenti 

dell'università avevano deciso d’asten rsì 

dalle lezioni in seguito alla abolizione della 

autonomia. Tutti i partecipanti all’assem- 

lea, che erano circa 400, sarebbero stati 

  

La morte del decano dei rabbini italiani. 

Ancona, 14. — E° morto, nell’età di 82 

auni, il prof. Isucco Tedeschi, decano dei 

rabbini italiani. Da trentadue anni era rab- 

bino maggiore di questa importante uni- 

versità israelitica. 
Gli si preparano solenni funerali. 

pre. 
tr 

Non emigrate nel distretto di Dresda 
Roma, 14. —.Il regio console generale 

di Dresda comunica al commissariato della 
emigrazione che perdurando la cattiva sta- 
gione in quel distretto consolare non hanno 
ancora avuto inizio i lavori edilizi e stra- 
dali e che ad ogni modo al loro ripren- 
dersi, la mano d’opera indigena sarà. più 
che sufficiente alle richieste delle varie 
imprese. Ciò non ostante affluiscono già 
giornalmente in questa località comitive di 
operai italiani, privi di mezzi e senza al- 
cuna conoscenza della lingua tedesca. Al- 
cuni. di' essi sono anche accompagnati da 
ragazzi al disotto dei 14 anni, i quali, per 
le leggi locali, non possono essere ammessi 
al lavori. 

Nel far presente tale stato di cose, il 
commissariato dell’ emigrazione sconsiglia 
vivamente gli operai dal recarsi nel luogo 
indicato. 

MEZZO MILIONE DI TONNELLATE 

  

  

Consumo giornaliero del latte nel mondo. 

Un recente rapporto consolare americano 
rende noto il peso del latte consumato in 

tutto il mondo nel corso di una giornata. 

late; seguono la Russia con 190 mila, la 

Germania con 160 mila, l’Austria con 85 
mila, 1’ Italia con 75 mila, il Canadà con 
65 mila, i Paesi Bassi. con 69 mila, la 

Francia e l’ Inghilterra con 10 mila per 

ciascuna, e così via. Il consumo giorna- 

liero del latte salirebbe a 1,324,500,000 

litri. 
La nostra roggia di Udine — fatto un 

calcolo a forfaut — potrebbe correre sette 
od otto giorni col latte consumato in un 
giorno nel mondo!   

Lavorazione cilindra 

}. Giuliani e Figlio, 

  

Le reliquie della Passione 
Nei due primi giorni della settimana 

santa non si celebrano speciali funzioni 

liturgiche. Queste cominciano soltanto col 

  

mattutino delle tenebre nel pomeriggio di 
oggi; in questi giorni nelle più venerande 
basiliche di Roma si espongono. le relique 
più insigni della passione di Gesù: la mag- 

gior parte di tali reliquie furono donate da . 

papi e sovrani che le offersero in custodie 

d’ inestimabile pregio. 
Se i saccheggi avessero rispettato ] te- 

sori delle basiliche maggiori e minori, que- 
sti costituirebbero un museo di lavori di 
oreficeria senza uguale nel mondo. Pur- 

troppo Roma fu invece depredata sempre 
delle sue cose più preziose; negli ultimi 
secoli il sacco delle truppe di Carlo V. e 
la rivoluzione francese furono un vero fla- 

gello. A questi guai venuti dal di fuori 

s’aggiunse talvolta l’ ignoranza o il cat- 
tivo gusto dei possessori. Così, un croce- 

fisso d’argento, grande al naturale e che 
per tradizione si aveva come dono di Car- 

lomagao alla basilica vaticana, sfuggito alla 
devastazione del 1527, perchè tutto anne- 
rito, lo si fece fondere per trarne i nuovi 
candelieri e le due statuine degli apostoli 

per l’altar maggiore, circa la metà del 

seicento. È 
Moltissime poi delle reliquie essendo 

state catalogate con testimonianze di fatti 

e persone inverosimili, Urbaco VII inter- 
venne per comandarne una cernita. Fu al- 

lora, ad esempio, che dall’ interno della 
basilica leteranense si ordinò di trasportare 
nella canonica la tavola di marmo con la 

misura di G. C.; la colonna su cui cantò 
il gallo quando S. Pietro negò il divino 
maestro; una lastra di periodo sulla quale 
i soldati gettarono i dadi per contendersi 
le vesti del Redentore ed altre consimili 

ingombranti reliquie, contro cui inferoci- 

vano i protestanti, con grande dolcre dei 
cattolici di buon senso. 

La colonna della flagellazione. 
E° a Santa Prassede, dove si espone nella 

cappella di San Zenone, detta «Horto Pa- 

radisi, » famosa per mosaici stupendi del 
IX secolo. 

Questo rocchio di marmo orientale gri- 

gio sanguigno, alto 67 centimetri, prove- 
niente dalla chiesa del Cenacolo di Geru- 
salemme, fu donato a questo suo titolo dal 
Card. Giovanni II Colonna, che lo portò a 

Roma nel 1223 al ritorno dal viaggio fatto 

a Costantinopoli per accompagnarvi come 
legato papale, Pietro di Courtenai che era 
stato coronato imperatore latino d’Oriente 
da Onorio IlI in Laterano nel 1217. 

Narrasi come a questo marmo fosse le- 

gato Gesù quando dai manigoldi venne 
battuto coi flagelli propri degli schiavi. K 
infatti alla sommità della breve colonna 

era iufisso in origine un anello di ferro, 

che un re di Francia ebbe in dono, verso 

l’omaggio in tre spine di quella corona 
che fu il solo trofeo della sventurata spe- 

dizione di S. Luigi in Terrasanta. . 
Al tempo del ven. Beda la colonna stava 

in mezzo alla chiesa e i pellegrini la cin- , 
gevano con fascie che si usavano in pro’ 

degl’ infermi. Fu poi chiusa entro la cap- 
pella di S. Zenone, con interdizione alle 
donne d’entrarvi più d’una volta l’anno, 
ed ivi il cardinal di Bibiena collocò il vago 

quadretto della flagellazione, ora in sagre- 
stia, dipinto da Giulio Romano. 

Il Volto Santo. 

Cioè il pannolino, su cùi restarono im- 
pressi i tratti di Gesù mentre la Veronica 

ne tergeva il sudore lungo la via del Cal- 
vario, è in Roma da tempo remotissimo, 
perchè papa Giovanni VII pel 707 lo ri- 

pose in un oratorio annesso alla basilica 
vaticana, dove era ancora nel 1197 quando 

Celestino III incaricò Uberto da Piacenza 
di fabbricare apposite porte di bronzo per 
meglio custodirlo. 

Fu poi trasportato nella chiesa di Santo 
Spirito in Sassia, confidandone le chiavi a 
sei patrizi romani che, per tal fatto, eb- 
bero speciali privilegi, e quindi al Pan- 
theon ove è rimasta in un altare la cassa 

che lo racchiudeva, e finalmente, per sem- 
pre più garantirlo, in Castel Sant'Angelo, 
donde nel 1410, fu restituito in S. Pietro 
che tuttora lo possiede. 

La tavola della Cena. 

Si venera a San Giovanni in Laterano 
nella cappella del Sacramento, sopra il mo- 

numentale tabernacolo dell’altare. La ta- 

vola di legno - antichissimo è nascosta da 

ta a Macchina; presso  OFFELLERIA 
Via della Posta, UDINE. Servizio 
domicilio. Si spediscono anche in Pro- 

vincia e fuori. Si assumono servizi completi per nozze, battesimi, soirèes. 
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un grande bassorilievo in bronzo dorato 

rappresentante l’ultima cena di Gesù con 
gli apostoli. 

Fino al 1798 il bassorilievo fu d’argento 
stato 

Vanni sul modelle dello scultore Scilla da 

Vigiù, mentre gli angeli di metallo che lo 
sorreggevano erano di Ambrogio Bonvicino. 

Il bassorilievo attuale, in. sostituzione 
dell’altro finito alla zecca per pagare le 

guerra, fu rifatto sulla 
copia che di quest’ultimo esiste ancora in 
Santa Maria della Vittoria, dove serve di 
paliotto al noto altare di Santa Teresa, e 

che fu sempre rispettata... perchè è di 
semplice metallo dorato. 

ll Calvario e la Croce. 
Due monumenti cospicui esistono nella 

basilica sessoriana di Santa Croce in. Ge- 

rusalemme e cioè l’oratorio delle grandi 

reliquie, ornato nel 1570 dal cardinal Pa- 
checo; vi si conservano tre pezzi della 
vera Croce, la maggior parte dell’ INRI, 

cartello scritto. in ebreo, greco e latino, 
ed altre reliquie minori, fra le quali uno 
dei denari guadagnati da Giuda col suo 
tradimento — è una moneta coniata a Rodi 

— e la cappella di. Sant'Elena, innalzata 
sopra un monticello di terra del Calvario, 
dall’ imperatrice fatta trasportare in Roma. 

Questa cappella, aperta una sola volta 
all’anno per le donne, e al cui altare non 

possono celebrare che il papa e il cardi- 
nale titolare, è ancora ornata coi mosaici 

di cui dipinse i cartoni Baldassare: Pe- 
ruzzi, ma i tre quadri di Pierpaolo Rubens, 
da gran tempo non vi sono più. 

I reliquari dell’oratorio, contenenti legno 
della croce, furono. rifatti, il più grande 

nel 1827 dallo Spagna, per ordine del car- 
dinale Zurla, e gli altri a spese della du- 
chessa di Villa-Hermosa fin dal 1803. In 

sagrestia, poi, si conserva un cimelio non 
meno prezioso, una ‘bella croce smaltata 

che Carlo il Temerario, duca di Borgogna, 
donò al cardinale Domenico Capranica. 

Altre importanti reliquie della Croce sono 
in San Pietro. Il pezzo più grande è rac- 
chiuso in una custodia d’argento e lapi- 
slazzuli, donata da Urbano VIII nel 1629; 
di esso si sono serviti talvolta i papi per 
staccarne qualche frammento, mandato a 
sovrani cattolici, come fecero Paolo II nel 
1466, (regorio XIV nel 1591, e Pio IX nel 
1852; così consta dai cartellini di perga- 
mena attaccativi per memoria. Due pezzi 
più piccoli sono conservati: uno in un 
trittico d’oro, lavoro bizantino del trecento 
e sarebbe quello stesso, nientemeno, che 
Costantino portava con sè in battaglia e 
l’altro in una croce d’oro del quarto se- 
colo, dono dell’imperatore Giustino. 

Le reliquie della Croce di San Giovanni 
in Laterano, sono nascoste nelle due grandi 
croci stazionali d’argento dorato, una del 
secolo XIII, e l’altra lavorata nel 1481 dal 
celeberrimo Nicolò da Guardiagregge che la 
firmò, Sono due monumenti di valore cc- 
cezionale per l’oreficeria italiana. 

. La sacra lancia. 
Questo reliquiario, che si conserva in San 

Pietro, è in forma di palla di cristallo, 
montata in oro e smalto translucido, ed è 
lavoro di Francesco Spagna, cui l’ordinò il 
cardinale Francesco Barberini nel 1635. 

Fu Bayazette II che mandò la lancia ad 
Innocenzo VIII nel 1492, affinchè si im- 
pegnasse a non proteggere. il fratello: Zi 
zim che si era rifugiato alla Corte papale, 
e vl tesseva intrighi per sbalzarlo dal trono. 
Innocenzo, morendo, comandò che si er- 
gesse in San Pietro un. sontuoso: sacello 
per riporvi la reliquia, da lui riguardata 
come il più glorioso trofeo del suo ponti- 
ficato, e volle esservi sepolto. Il Pollaiolo, 
incaricato dal cardinale Lorenzo Cybo di 
costruire il monumento d’ Innocenzo, ve 
lo rappresentò seduto in cattedra con la 
sacra lancia. nella. destra, ottemperando 
così all'ultimo desiderio del. defunto pon- 
tefice. 

La teste dei Ss. Pietro e Paolo. 
In questi giorni a San Giovanni in La- 

terano vengono scoperti anche i busti dei 
due apostoli, nella parte superiore del ci- 
borio, che fu eretto da Giovanni di Ste- 
fano da Siena nel 1369 per ordine di Ur- 
bano V, residente in Avignone. I reliquiari 
per le teste, commessi dallo stesso Papa, 
erano lavoro di Giovanni di Bnrtolò, orafo 
senese, e la pietà dei fedeli li aveva ar- 
richiti di tante gemme che l’argento scom- 
pariva sotto una rete di diamanti, fra cui 
preziosissimi quelli del giglio araldico do- a o De 

i\pussibile continuare più a lungo. nato da Carlo V re di Francia e scintil- 
lante in mezzo al petto di ciascun busto, 

Un così. favoloso tesoro non poteva a 
meno di suscitare la cupidigia dei ladri e 
infatti. due preti addetti alla basilica se 
ne impossessarono nel 1434, Ma ogni cosa 
fu ricuperata e i rei ci rimisero la vita. 

Per salvarli da ulteriori attentati, i busti 
vennero rinchiusi nel «Sancta Santorum » 
della Scala Santa, dove andarono ad impa- 
dronirsone nel 1799 i capi dell’effimera re- 
pubblica romana, che li portarono dritti 
dritti al Monte di Pfetà. 

L'’effesa al sentimento religioso alla sto- 

sbalzato dall’ orefice” Curzio 

    

ria ed all’arte fu completa : le gioie impe- 
gnate eppoi vendute in Milano, l'argento 
alla zecca! Tuttavia le reliquie vere e pro- 
prie restarono al capitolo lateranense che 
il 16 aprile 1800 le ripose entro il cibo- 
rio in due custodie di legno dorato, a cui 
nel 1804 la duchessa di Villa-Hermosa so- 
stituì gli attuali busti d’argento, esegniti 
sotto la direzione del grande architetto 
Giuseppe Valadier. Ses 

Cercati invano nel 1849 per farne mo- 
neta, 1 due reliquiari sono arrivati fino a 
noi, che speriamo di non aver mai bisogno 
del loro valsente psr impinguarne le casse 
dello Siato. 
  

Perchè Mister Neînen non sarà senatore. 
Il collega Tondi, che conosce assai ben 

l’ambiente parlamentare, telefona da Roma 
al Nuovo giornale di Firenze : 

«Vi dissi già che l’on. Giolitti aveva 
pensato a fare senatore Ernesto Nathan, 
ma che dopo la deposizione del Nathan fatta 
in Alta Corte di giustizia, e dopo l’atteg- 
giamento da lui assunto in occasione del 
fatti di piazza del Gesù, la nomina era stata 
sospesa non perchè da’ parte di Giolitti 
fosse venuta meno la stima 0 l’affezione, 
ma perchè era presumibile che il: Senato, 
nel segreto dell’urna, avrebbe fatto a Na- 
than lo stesso scherzo che fece già ad En- 
gel. Ebbene, avendo assunto ulteriori ia- 
formazioni, debbo confermarvi la botizia, 
ma modificandola. Giolitti aveva realmente 
pensato al senatoriato di Nathan, ed era 
non si pensa più, ma per tutt’ altro ge- 
nere di considerazioni diverse da quelle 
che vi ho elencate prima: non si tratta di 
ragioni politiche, ma di motivi molto più 
prosaicamente finanziari. Unico titolo di 
Ernesto Nathan per essere ammesso in Se- 
nato, avrebbe poutto essere il censo, cioò 
pagare almeno 3000 lire d’ imposta diretta : 
e Giolitti crodeva fermamente che egli si 
trovasse in tale fortunata condizione econo- 
mica : invece, fatte ulteriori indagini, egli 
ha dovuto vedere che le 3000 lire non ci 
sono, e quindi con dispiacere ha dovuto 
rinunziare ai propri benevoli disegni. » 

Ci siano o non ci siano le 3000 lire, 
l’entrata del Nethen nella Camera vitalizia 
rappresenterebbe un solenne schiatfo alla 
dignità nazionale: ciò dove aver compreso 
indubbiamente l’on. Giolitti speriamo Senza 
dispiacere di dover «rinunziare ai propri 
benevoli disegni ». 

  

Alla conquista dell’ari Quista dell'aria. 
La gloria di Farman eclissò quella di 

cui si era circondato Santos Dumont, com- 
piendo i primi voli meccanici ufficisImente 
controllati. A sua volta il Farman passa 
ora in seconda linea. Domenica tutti i re- 
cords che egli aveva stabilito il 31 gennaio 
scorso, coprendo 2004 metri in tre minuti 
e 31 secondi, sono stati battuti dallo scul- 
itore Leone De La Grange, un fervente e 
ifortunato aviatore. 

Il signor De La Grange ebbe esordi 
piuttosto penosi in ‘aviazione; ma poi, in 
seguito a migliori prove, lavorò con mag- 
gior ardore, effettuando esperimenti sempre 
più arrischiati e più importanti. Gli ultimi 
esperimenti furono particolarmente confir- 
tanti e il De La Grange si faceva iscrivere 
all’Aereo-Club di Francia per attaccare uf- 
ficialmente il record di Farman. 

Verso le 17 i commissarii designati ar- 
rivano sul campo di manovra di Issy-les- 
Molineaux, presso Parigi, ove dovevano 
effettuarsi i tentativi. Tre automobili, cia- 
scuno fiancheggiato da una bandiera, sta- 
bilivano un triangolo di circa 1500 metri 
di circuito al di là dei quali l’aviatore 
doveva girare, 

I preparativi furono rapidamente termi- 
nati e |’ aereoplano venne condotto  snl 
campo di manovra. Immediatamente il mo- 
ore Antoimelte, leggerissimo, di 50 cavalli, 
era messo in moto. Ad un Segnale del pi- 
lota, l’aercoplano si slanciò e dopo una 
lanciata da 40 a 50 metri, abbandonava il 
suolo e cominciava il suo primo giro. Un 
secondo giro, poi sucessivamente un terzo 
e un quarto vennero così compiuti sotto 
gli occhi degli spettatori muti di sorpres: 
e di ammirazione, 

Il De La Grange girava, girava sempre. 
Sei volte già era passato davanti al pub- 
blico raccolto nei dintorni. dell’ hangar, 
Infine nel momento in cui arrivava per la 
settima volta, egli fermò il motore e dol- 

te, senza la minima scossa, prese 
   

Cut 

terra, 
Il suo volo era durato 9° 15’. La di- 

stanza percorsa doveva essere di circa 10 
chilometri. Però i commissari avevano con- 
statato che durante il primo giro il De La 
Grange aveva per due volte sfiorato il 
suolo col suo apparecchio. L'ultima volata 
sola contava dunque, ed ufficialmente era 
di 3.925 metri, coperti in 6°.30”. Queste 
(cifre costituiscono il nuovo record. 

H pubblico fece una grandiosa ovazione 
‘all’ardito aereonauta. Questi era assoluta- 
mente estenuato. Confessò che se non aveva 
proseguito il suo volo era perchè la fatica 
lo aveva spossato, e gli sarebbe stato im- 

Cenfoguaraniaquatiromila pianoforti! 
Recentemente venne celebrato in 

  

Ò Ger- 
mania il centenario della casa Pleyel, fab- 
bricante di pianoforti, nota in tutto l’orbe 
terracqueo. 

. Essa. fu fondata nel 1808, quando più 
che la musica, echeggiava sull’ Europa il 
rombo dei cannoni di Napoleone I. 

Sei anni dopo la fondazione della fab- 
brica, Ignazio Pleyel scriveva a suo figlio 
Camillo: «Io arriverò facilmente questo 

i anno a costruire cinquanta pianoforti e 
forse più». E nel 1820 egli vendeva già 
30. pianoforti per anno. Oggi la casa Plo- 

    

yel ne costruisce e ne vende tremila, di 
cui duemila verticali e. mille a coda. In 
tutto il secolo di esercizio la celebre ditta 
ha costrutto centoquarantaquattromila pia- 
noforti! 

Intanto per costruire questa enorme qua- 
tità di cassoni sonori, ‘intere foreste, così 
in Francia come in America, sono state 
rase al suolo, e ben 7000 elefanti, tanti 
quanti non ne hanno mai avuto nè Pirro 
nè Annibale, dovettero lasciare i loro denti 
sulle tastiere. Coi fili di rame e di acciaio 

" adoperati per le corde si è calcolato che si 
potrebbe fare un cavo colossale con cui le- 
gare la luna e la terra, Il solo alcool im- 
piegato nella verniciatura sarebbe stato 

sufficiente ad ubbriacare tutto l’esercito 
napoleonico, mentre le pelli, i feltri e le 
sete fin qui usati, ‘potrebbero rifornire la 
guardaroba a più di metà della popolazione 
di Milano, 

Millecinquecento famiglie di operai vi- 
vono intorno al pianoforte Pleyel, da cui 
in un secolo hanno ricevuto in salari ben 
80 milioni fdi franchi. 
  

2000 cinesi vittime di un’inondazione. 

La Stefani ha da Shanghai, che un’i- 
nondazione dall’ improvvisa piena del fiume 
Hangkia a Havkeon, cagionò la morte di 
2000 cinesi. Settecento giunche sono tra- 
scinate dalla corrente. 
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Sp limbergo 
14 aprile. 

Nel campo repubblicano. 
Il sangue di un harbiere. 

« Luce Repubblicana » è un foglietto get. 

timanale a cent. 1 la copia: rappresenta 
bene, come vedete, la forza del partito repub- 
blicano. Vi faccio grazia della... luce che 
diffonde ; vi basti sapere che scodella come 
roba. propria il sunto di un articolo com- 
parso sulla viltà Cattolica due anni fa a 
proposito della data. del Natale. Mi preme 
invece rilevarvi il sangue caldo di uf gio- 
vane figaro. Nella Rubrica : 

Forza motrice per la Luce si legge Spi- 
lumbergo : Braggion Ermenegildo salutando 
gli amici repubblicani di Trevizo invita i 
repubblicani della provincia. di Udine ad 
inscriversi al Circolo Mazzini di Spilim- 
bergo per. poter. costituire 1’ associazione 
repubblicana friulana. 
Ecco ; noi non riusciamo a comprendere 

perchè sia necessario inscriversi al Circolo 
Mazzini di Spilimbergo per poter costituire 
l’associazione repubblicana friulana come 
non comprendiamo perchè tutti debbano | Hendendosi DUAL n ira di Quil: j attencendo il permesso del Minister er 
inscriversi al Circolo di Spilimbergo. Forse | Attena ndo 1 permesso ( ol Ministero per 

3 . allacciare il vicino paese di Fontanafredda 
30 

le illustrazioni del partito saranno qui o i 

circoli ; forse il bollente figaro. aspira a 
mettersi in vista presso i suoi correligio- 
narii per acciuffare domani il potere e mi- | 
nare la monarchia: forse il brav' nomo 
voleva dire ai compagni di mandare il 
certificato di vita per compilare un po’ di 
statistica repubblicana ; comunque basta 
leggere quelle quattro righe per compren- 
dere che qualità di nemici ha la monar- 
chia a Spilimbergo, 

Secondo noi, il Braggion non poteva fare 
alla sua causa un peggior servizio ; anche 
i repubblicani devono aver capito che con 
tali uomini il partito desta a Spilimbergo 
la generale.... commiserazione. 

Povero figaro! Povero figaro! 
Non la finiscono®piz. Dicono che ai gio- 

vani si perdona molto : già si sa, il sangue 
non è acqua. Quello però che ‘molti soci 
dell’operaia non sono più disposti a perdo- 
nare è la rivoluzione che ‘pochi scamiciati 
portano in seuo alla società da due mesi a 
questa parte. Non si sa bene che cosa vo- 
gliono, si sa solo che imbeccati da altri, 
perchè essi pensare non sanno, in ogni as- 
semblea danno prova di un ingegno finora 
sconosciuto, scrivono sul Paese articolesse 
da Marco a Todaro, presentano interpel- 
lanze, interrogazioni, emendamenti... il fi- 
nimondo. L’avv. Concari senza alcun mo 
tivo si è dimesso ; l’assemblea ha respinto 
le dimissioni con voti 34 contro di 0007 
cari insisterà ; avremo la crisi. E allora ? 

ll nostro consiglio sarebbe quello di! dar 
tutto in mano ai quattro superuomini so- 
cialisti. Sarebbe 1’ unico modo per liqui’ 
darli ; innanzi alla Joro incapacità in espe- 
rienza tutti i soci aprirebbero gli occhi e 
si accorgerebbero che tutto il rumore tende 
forse a preparare il posto a qualche spian- 
fato che non sa più come sbarcare il lu- 
nario. 
Noi — come sempee — sorridiamo  in- 

differenti memori ché così la dogeva finire. 
n 

r > ga 7 ga Savorgnano di Torre 
13 aprite, 

Pio X e le opere cattoliche. 

Nella occasione della beu: dizione del ve- 
sillo delle federate istituzione Cattoliche di 
Savorgnano seduta. stante per acclamazione 
fu spedito il seguente telegramma a sua S. 
Santità: 

«Santità — Savorgnano del Torre giorno 
federazione opere cattoliche. parrochiali u- 
milia Vostri piedi ossequio filiale devozione 
illimitata obbedienza implorando apostolica 
Benedizione. 

Sac. Iomano Perin? Vicario ». 
HS. Santità a mezzo del suo segretario 

si degnava rispondere : 

« Roma, 11 aprile, 
Santo Padre graditi figliali sensi omaggio 

devozione ubbidienza. Benedice Lei mem- 
bri cotest’opere cattoliche loro famiglie, 

Card. Merry Del Val». 
E ora, o don Romano, ammirato da tutti, 

benedetto dal Santo Padre, continua pure 
impavido nell’opra benefica già intrapresa, 
di ristaurare il tuo paese, la famiglia, V’in- 
dividuo in Cristo. 

Rivolto 
sw __ 14 aprile. 

Una tombola tragica. 

Gambaro Rosa in Scodellaro di anni 73 
della frazione di Sonca la scorsa notte le- 
vatasi da letto per recarsi nolla sottostante 
Gu*in?, precipitò da oa botola. da essa 
lasciata aperta. La caduta produsse alla 
povera donna delle lesioni in seguito alle 
quali dopo poche ore ebbe a soccombere, 

  

  

Pordenone. 
14 aprele. 

La condanna dei dimostranti di Budoia. 

Processati per citazione direttissima, i 
sel arrestati per i tumulti di Budoia fu- 
rono dal nostro Tribunale condannati : Car- 
lon Giuseppe a un mese e 7 giorni di re- 
elusione, Del Maschio Giuseppe e Biscontin 
Abdrea a 2 mesi e 16 giorni ciascuno: 
Cardazzo Agostino, Mezzaroba Matteo e 
Panizzut Luigi a un mese e 20 giorni cia- 
scuno. Applicata la legge Ronchetti. 

Siedeva alla difesa l’avv. cav. G. B. Ca- 
varzerani. 

Novità telefoniche. 
Allacciati ad Aviano i vicini paesi di 

Budoia e Polcenigo, si sta ora in attesa 
del permesso del Ministero per il collega- 
mento degli abbonati delle reti urbane di 
Spilimbergo e Portogruaro già ultimate. 
Ora si stanno iniziando i lavori per la li 
nea S. Vito-Portogruaro destinata ad allac- 
ciare Cordovado, Sesto, Morsano, Codroipo, 
Latisana, S. Michele, Rivignano, Varmo e 
Teor. La locale Cooperativa Telefonica sta 

4 9 È A RS nei a nostra rete urban repubblicani non avranno in provincia altri | alla nostra ;rete urbana, 

Lavariano 
15 aprole. 

1 nuovo cappellano, 

Domenica questi buoni popolani accoglie- 
vano esultanti il loro neo-cappellano don 
Demetrio Faleschini. 

Don Demetrio partì da Lestizza insieme 
al M. R. parroco di Lavariano che era ve- 
nuto a levarlo dal paese natio. Buon nu- 
mero di vetture seguivano quella che tra- 
sportava don Demetrio alla sua prima de- 
stinazione. La banda locale lo attendeva a 
qualche distanza dal paese e lo accompa- 
gnava con allegre marcie fino alla canonica 
del parroco mentre questa buona gente fis- 
sava l suoi sguardi avidi e. contenti sul 
nuovo venuto. 

Nel cortile della canonica i bravi bandisti 
frammischiavano alle squillanti note degli 
strumenti le note armoniose di voci virili 
inneggianti al nuovo cappellano che rin- 
graziava commosso. Condotto alla chiesa, il 
parroco presentava al popolo ivi raccolto.il 
giovane sacerdote che gli era dato a coa- 
diutore. L'eco, 

Maiano 
ID aprue. 

Furto. Bottino magro. 

(Questa notte ignoti penetrati per una fi- 
nestra entrarono nella canonica del parroco 
e scassinati i cassettini dello scrittoio in- 
volarono circa sei lire consistenti in moneta 
estera ed in parte fuori d’uso, 

Questa mattina fu trovata in un fabbri- 
cato in costruzione una bottiglia di vino 
bianco con delle radici di rabarbaro in fa- 
sione, asportata dalla canonica. I bravi 
credevano di trovarvi altri liquori. 

Rivignano 
14 Aprile. 

Fiera rimandata. 

Un manifesto del sindaco co. G. di Co- 
drorpo annunzia che la fiera del terzo lu- 
nedì d’aprile, cadendo in giorno festivo, 
viene rimandata al successivo lunedì 27 
corrente. 

Barazzetto 
14 aprile, 

Si spacca la fronte, il naso e le labbra! 

Stamane il signor Mattiussi Giovanni, 
detto grop, aveva condotto a Fagagna un 
carro di vitelli, per la fiera bovina. Nel- 
l’assistere al relativo scarico, mentre aiu- 
tava a scendere un quadrupede, da questo 
maleuguratamente strappato dal carro cad.ie 
a terra in sì malo modo da riportare gra- 
vissime ferite alla fronte; al naso ed al 
labbro superiore. 

Condotto da un suo compaesano alla far- 
macia locale col viso tutto di lordo sangue, 
da sembrare un « Ecce Homo», ti 

Chiamato d'urgenza il sanitario, questi 
gli praticò una cura antisettica, pratican- 
dogli in pari tempo diversi punti di su- 
tura. Ne avrà per parecchi giorni salvo 
complicazioni 0 successioni morbose. 
  

Jl CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

Sd A a a 5) ci É 

,, Catechismo Breve “, 

parte del Compendio della Dottrina  Cri- 
stiana, prescriti 
vescovo si troi 
del Crociato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più. 

Vendesi a pronta Cassa. 

to da Sua Hce, Mons. Arci: 
va presso l’Amministrazione 
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Il Telefono del CROCIATO ? 05 
porta il numero i 
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DIARIO SACRO. 

Giovedì 16 — s. Aniceto m. 

  

ssa = : slim, fiere e mercati della Provincia 
E 

Udine, Sacile, S. Daniele, Portogruaro. 

5) n n n 

Consiglio Provinciale 
DI UDINE. 

Il Consiglio provinciale di Udine è con- 
vocato in sessione straordinaria pel giorno 
di lunedì 27 aprile 1908 alle ore 11 antimi, 
per discutere e deliberare intorno agli af- 
fari posti al seguente ordine del giorno. 

(In seduta pubblica). 
1. Nomina di due membri del Comitato 

Forestale pel bilancio 1908-1909 in sosti- 
tuzione del rinunciatario comm. prof. Do- 
menico Pecile e del defunto ing. Luigi 
Gortani. 

2. Nomina di un membro del Consiglio 
direttivo del Collegio di Toppo-Wassermann 
pel sessennio 1908.1913, 

5. Nomina del Presidente e di quattro 
membri del Consiglio direttivo dell’Ufficio 
provinciale del lavoro. 

4. Comunicazione di deliberazione d’ur- 
genza con la quale fu stabilito d’ interve- 
nire in una contestazione avanti la quinta 
Sezione del Consiglio di Stato in punto a 
dozzine manicomiali per l’alienata Giacon- 
Ferretti Angela fu Giovanni. 

5, Comunicazione d'urgenza con la quale 
fu stabilito d° intervenire in una contesta- 

  

zione avanti la quinta sezione del Consiglio 
di Stato in. punto a dozzine manicomiali 
per l’alienato Paganotto Silvio di Benia- 
mino, : 

6. Comunicazione di deliberazione d’ur- 
genza colla quale fu provveduto alla no- 
mina di un membro del Consiglio d’Am- 
ministrazione del R. Laboratorio di chi- 
mica agraria autonomo di Udine in sosti- 
tuzione del nobile Andrea Caratti che non 
ha accettato l’incarico. 

7. Comunicazione di deliberazione d’ur- 
genza con la quale fu accordato alla ditta 
Merluzzi Giacomo di Artegna il permesso 
di collocare tubi d’acquedotto lungo la 
strada provinciale Pantebbana. 

8. Comunicazione di deliberazione d’ur- 
genza colla quale fu accordato al Comune 
di Cavasso Nuovo il permesso di collocare 
tubi di acquedotto lungo la strada provin- 
ciale Spilimbergo-Maniago, i 

8. bis. Comunicazione di deliberazione 
d’urgehza con la quale fu accordato a To- 
solini Pietro e Consorti di Artegna il per- 
messo di attraversare con una conduttura 
d’acqua la strada provinciale Pontebbana. 

9. Comunicazione di deliberazione d’ur- 
genza con la quale fu stabilito di costruire 
un locale ad uso Caserma dci R. R. Ca- 
rabinieri di Tricesimo. 

10. Comunicazione di deliberazione d’ut- 
genza con la quale fu autorizzata la lite 
per il ricupero delle dozzine. manicomiali 
dell’alienata Cimenti-Ietri Antonia fu Gio- 
vanni di S. Giorgio di Nogaro. 

11. Rinnovazione del sussidio pel man- 
tenimento della R. Stazione di Piscicoltura 
di Brescia per il quinquennio 1909-1913. 

12. Sussidio alle istituzioni della Pro- 
vincia che efiicacemente si occupano a fa- 
vore degli emigranti. 

13, Modificazioni all’organico degli im- 
piegati. dell’ Amministrazione provinciale, 

14. Proposta per miglioramenti degli sti- 
pendi e delle pensioni agli agenti forestali 
provinciali. 

15. Domanda di sussidio per il prolun- 
gamento del ponte in ferro sul Meduna a 
Corva ed opere annesse, 

16. Concorso nella. spesa di costruzione 
fella strada Valcellina in ‘base alla legge 
15 luglio. 1906 n. 388. (La relazione fu 
allegata all’avviso di coavocazione per la 

  

j seduta del 20 gennaio 1908. — Oggetto do 
17. Fissazione dei termini per l'esercizio 

della. caccia durante l’anno venatorio 
1908-09. 

18. Sulla trasformazione del Collegio 
Uccellis. in educandato. femminile Nazio- 
nale. — Contributo della Provincia. 
19. Costruzione di un ponte di ferro sul 

Tagliamento fra S. Michele ‘e Latisana e 
relativi provvedimenti finanziari. 

20. Sull’ulteriore concorso della Provin- 
cia nella spesa di costruzione del ponte sul 
Tagliamento allo stretto di Pinzano in base 

| alla legge 8 luglio 1903 n. 312 sulle strade 
‘d’accesso alle stazioni ferroviarie, 

21. Lavori di completamento dei locali: 
ad uso dell’Ospizio degli Esposti e delle 
Partorienti di Udine. 

22. Proposta del consigliere provinciale 
cav. avv. Francesco Concari per assegna- 
zione di una somma a sussidio delle scuole 
di. disegno e d’arti e mestieri per gli operai. 

(In seduta privata). 
23. Nomina dell’ Ingegnere Capo dell’Uf- 

‘ficio Tecnico provinciale. 
24. Provvedimenti a favore del Segre- 

tario Capo della Deputazione provinciale. K 
La tragedia di una nostra concittadina 

a Venezia. 
Venezia, 14, — In seguito ad avverti 

menti ricevuti sulla scomparsa dell’avv. 
G. B. Munari, figlio del comm. Munari, 
consigliere alla. Cassazione di Firenze, lu 
Questura penetrata in una casa da lui ap- 
pigionata in calle della Fava, ve lo trovava 
assassinato, In altra giaceva pure 
morta, asfissiata per l’apertura di ua ru- 
binetto del gaz, certa Teresa Vanin vedova 
Camatta. 

stanza 

Costei era una udinese, ammogliata gio- 
vane ad un cuoco che morì lasciando un 
figlio che ora è diciottenne e si trova nel 
Canadà: a Imi la Camatta lasciò i suoi 
averi. È 
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Il Munari era di poco 

l’uccisione del Munari, 
si sia suicidata. 

La duplice tregedia risalirebbe ancora a 
venerdì ! 

Per ia grande fiera dei cavalli. 
Ci si comunica: 
Ieri mattina alle ore 10 si è riunito in 

Municipio la Commissione dei mercati per 
stabilire definitivamente le norme che do- 
vanno regolare i servizi relativi alla fiera 
cavalli. 

Anzitutto la Commissione deliberò di e- 
sprimere i propri pnergaraenti al sig. 
Minisini Francesco di quì e alla Ditta Pa- 
ganini, Villani e Com. di Milano per la 
generosa offerta rispettivamente di una 
grande coppa d’argento e di una grande 
medaglia d’oro assegnate come premio nel- 

l’occasione della Fiera. 
Si approvò la proposta del sig. Broili 

intesa ad ottenere uno speciale trattamento 
ai membri della Giuria. Si parlò dell’op- 
portunità di prolungare gli spettacoli a 
tutto il giorno 3 Maggio ‘accogliendo così 
le cortesi premnre delle rispettive Società 
per uno spettacolo podistico e ciclistico, 
nal qual caso si farebbero pratiche per ot- 
tenere una proroga della validità dei bi- 
glietti ferroviari. 

La Commissione presa atto delle pratiche 
esperite dalla Amministrazione Comunale 

per gelosia, e poi 

intese ad ottenere da parte della Direzione’ 
delle Poste e dei Telegrafi di un ufficio 
provvisorio in Giardino nell’oceasione della 
Fiera Cavalli; della istituzione di un uf- 
ficio per gli alloggi e della disposizione 
perchè affialo del Comitato ordinatore, 
(Via Cavour A 

dità degli 22 fino alle 10 di ogni 
SOR iS 

Approvò le norme intese a regolare il 
servizio amministrativo degli spettacoli ; la 
provvista e distribuzione dei foraggi ; la 
provvista di attrezzi diversi per le scuderie 
e l’apertura di una: -latrina provvisoria in 
Gi rdino. 

Deliberò infine di accordare il permesso 
di usare delle stalle Comunali nell’occa 
sione dei mercati del terzo giovedì di si 
mese a negozianti appartenenti ai Distretti 
finitimi e d’oltre confine, con speciale ri- 
guardo a coloro che porteranno sul mer- 
cato cavalli da tiro. 

L’ercico salvataggio 
di un nostro comprovinciale a Venezia. 

Venezia, 14. — Mentre na bambino di 
prima elementare, uscito di scuola, scen- 
deva per alcuni gradini, cadde in acqua, 
sdrucciolando dalle pietre umide. I bambini 
e le mamme accorse gridavano aiuto, ma 
nessuno si poneva a salvarlo. Per fortuna 
usciva allora dalla scuola il maestro di 4.a 
classe, signor Giuseppe Agostinis, di Fielis 
(Zuglio) della vostra provincia, che mal- 
grado la grave età e la sua -corpulenza, 
una recente influenza si. gettò in acqua 
Le vesti, la gravità del corpo e degli anni, 
Pitnp raticità del nuoto minacciava la vita 
tell’eroico maestro. Una barca d’un frut- 
tivendolo trasse in salvo ambedue. 

  

Le nostre vive congratulazioni e la no- 
stra ammirazione all’egregio amico maestro 
Agostinis. 

L'afto eroico di un giovane. 
Salva un bambino in pericolo 

di annegarsi. 

Teri in Baldasseria, nel canale del Ledra, 
che in quella località è molte rapido, ca- 
dera accidentalmente il bambino Zinelli 
Umberto, di 5 anni. Il poveretto già stava 
per annegarsi, quando il giovane Nadalutti 
presente alla scena, si settò vestito nel- 
l’acqua e dopo grandi stenti riuscì a trarre 
a deriva lo Zinelli. 

L’atto coraggioso del Nadalutti merita 
segnalato alla pubblica attenzione. 

Mano sfracellata. 

Ieri verso mezzodì ricorreva alle cure 
dell'Ospedale civile la .giovane tipografa 
Pekenato Gioconda diciotte enne addetta alla 
tipografia Cooperativa. Mentre era intenta 
presso una macchina, sbadatamente si la- 
Sciò impigliare la mano tra gl’ ingranaggi 
producendosi così delle ferite lacere mul- 
tiple alla mano destra con recisione dei 
tendini estensori delle dita anulare e me- 
dio e con frattura della prima falange delle 
dita stesse. 

Curata dal dottor Loi venne giudicata 
guaribile in 40 giorni, salvo complicazione. 

La Posenato venne accolta d’urgenza nel 
Pio Luogo. 

Oltraggio al pudore. 

| Masini Giovanni d’anni 35 fu Leonardo 
da Cesana e Macarovich Maddalena d’anni 
35 fu Luigi da Descla (Gorizia), vennero 
dopo mezzanotte tratti in arresto dalle 
guardie di P. S. Dercae i in flagrante, 
di oltraggio al pudore in Via Caterina 
Percoto. 

La dennaccia in parola dev'essere preii- 
samente quella che come parlammo l’altro 
dì, ha preso stabile dimora in quei pa- 

raggi, corrompendo con lazzi e con gesti 
osceni i teneri fanciulli, e dando conve- 
gno, assieme ad altre donue di malaffare, 
a giovinastri 

Ieri, nel pomeriggio un nostro redattore 
passando per via Carducci fu spettatore 
di scene obbrobriose. cui partecipavano, la 
donvaccia in parola, un’altra della stessa 
risma, giovinastri e teneri fanciulli. 

La morte improvvisa dell’ ing. Pitacco. 
Ieri notte 1’ ingegner Pitacco, postosi a 

letto sano e florido, accusava un dolore al 
fianco sinistro. Chiamato il medico di casa 
in via Aquileia nel mattino, vide che il 
caso era grave, ordinò dei sen apismi, pro- 
mettendo di ritornare con un collega alb 
15. Ma alle 15 1’ ingegnere era già morto! 

buoni costumi e 
conobbe la Camatta in case inominabili. 

Pare che la Camatta abbia premeditato 

() resti aperto per como- 

  

La questione del tram elettrico. 
Abbiamo già accennato che la Società 

Friulana di Elettricità, data l’ inutilità 
quasi della linea che da via Cavour con- 
duce fino a P. Venezia, ha compilato un 
nuovo progetto di riforma della linea stessa. 

Questo progetto consterebbe della sop- 
pressione di quel tratto di linea tramviaria 
che va dallo sbocco di via Cavour a piazza 
Garibaldi, facendo invece percorrere il 
toa direttamente da piazza V. E per le 
RA e Poscolle fino alla piazza Ve- 

nezia, voltando poscia a sinistra, percor- 
ar il viale Duodo per un tratto ed 

imboccando via Grazzano per riprendere la 
linea interrotta in Piazza Garibaldi e pro- 
seguire per via Cussignacco sino alla fer- 
rovia. 

Su ciò dovrà quanto prima decidersi la 
Giunta- comunale. 
  

La Birra di Puntigam, la favorita di 
lutti, viene servita nei più accreditati locali, 
dove fresca e scintillante essa figura splen- 
didamente. 2 

Offerte: pel Giubileo Sacerdotale 
di S. S. Pio X. 

  

Somma antecedente L. 2067.38 
Clero e Popolo di Trivignano » 145.45 
Clero e Popolo della B. V. delle 

Grazie, Udine » 55.— 
Parrocchia di Forgaria » 10. 
Parrocchia di Attimis » 46.85 
Filiale di Forame » I, 
Parrocchia di Preone (II off.) » 2,40 
Clero e Popolo di Palazzolo 3° 80,00 

Totale L. 2365, 68 

Beneficenza, 
Per l’Istituto della Provvidenza s 
In morte di Luigi Turchetti: Pasquale 

Fior offre lire 5; Enrico Margreth offre 
lire 5. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

I prodotti del dazio. 
Gli introiti Dazio consumo 

del mese di marzo 1908 

ammontarono a br -B322500 

Quelli del marzo 1907 scorso 

anno furono di » PIE 

Quindi più L. 5099. 78 
Gli introiti a tutto marzo 

1908 furono di » 254791.92 

Gli introiti a tutto marzo 

1907 furono di 234480.50 

Quindi più L. 208LI. 49 
L’ introito della tassa sulla 

fabbricazione acque gasose 
nel mese di marzo 1908 

Quello della. tassa sugli spet- 
tacoli e trattenimenti pub- 
blici fu di BO4.— 

Totale L. 835.83 
Le contravvenzioni constatate nel. mese 

di marzo 1208 sono 41. 

Art. 489. 

Teri sera verso le 11 12 gli agenti di P. S. 
di servizio al Centro, mettevano in contra- 
venzione certo Pecile Leonardo fu Luigi 
tabbro, di 49 anni che si trovava in Via 

Della Posta in preda ad: ubbriachezza mo- 

lesta e ripugnante ; 

Friulano sfracellato a Trieste 
da un carro. 

Domenica sera in piazza della Barriera 
a Trieste, certo Fabris Antonio; nostro com- 
provinciale ‘perchè nativo di Meduno veni 
inves'ito e travolto da un carre. Condotto 
all'ospedale civico, 1’ infelice mezz'ora dopo 
spirava. 

Cadendo da un’armatura 
Il giovane apprendista. muratore Dome- 

nico Rossi di Luigi sedicenne da Pasian 
Schiavonesco, mentre lavorava su un'ar- 
matura nella casf del cav. Fabris in via 
P. Sarpi, cadde accidentalmente a terra 
sbattendo la testa sul pavimento. Raccolto 
dai compagni; venne. condotto all'Ospedale 
dove il dott. Ferrario medicò il disgraziato 
ragazzo riscontrandogli una ferita lacera 
contusa al capo. 

Guarirà in una quindicina di giorni. 

La « Pro Montibus et Silvis » 
in convegno a S. Pietro al Natisone. 
Dal Cansiglio della benemerita Società 

« pro Montibus et Silvis » è stato delibe- 
rat) che il prossimo convegno annuale sia 
tenuto a S. Pietro al Natisone, 

Sappiamo che per l’occasione nella gen- 
til capitale della Slavia. Italiana si orga- 
nizzeranno speciali festeggiamenti. Tra altro 
vi sarà l'impianto di oltre tremila conifere. 

DARÒ A 
BIBLIOGRAK!A, 

Vita del servo di Dio P. Marco d’Aviano 
Cappuccino della Prov. Veneta (1631- 
1699) con illustrazioni. Volume di p. 264. 

E° uscita, coi tipi del Patronato di Udine, 

  

la Vita del P. Marco «i Aviano, per opera 
di Mons. D.r Luigi Tinti, Vicario Gene- 
rale di Concordia. Il ch. Autore pubblicò 
anche so passato diverse opere di questo 
genere, tra le quali primeggiano quelle del 
Beato Odorico da Pordenone e del Vescovo 
Rizzolate di Clauzetto, celebri missionari 
nell’Oriente e figli gloriosi della diocesi 
concordiese. Ma questa, di cui diciamo, è 
più interessante di tutte le altre per ra- 
gione del sc Bgetto, che lumeggia nelle suc 
gesta veramente straordinarie. L’ edizione 
è molto elegante, perchè decorata da op- 
portune e ben riuscite illustrazioni, come 
quelle del Servo di Dio e del S. "Pa andre, 
cui l’opera è dedicata. Ho detto ch’ essa è 

la lotta 

gestioni.   

interessante per del soggetto ; e 
infatti padre ilo d ne è una lumi- 
nosa figura della seconda metà del 1600, 
quando un 
entusiasmo passò sulle generazioni orien- 
tali d’ Europa e le agitò e le spinse contro 
i Turchi, essendo duce ed eroe il re di 
Polonia, Giovanni Sobiesky, che liberò 
Vienna, la Quale da sola e a lungo avea 
saputo resistere ai fanatici della mezzaluna, 
sotto il fascino del babi Pietro Eremita, 
padre Marco d’Aviano. L'Autore, come egli 
Stesso preavvisa, si è servito di altri studi 
sullo stesso argomento, 
quelli del P. Cosimo da Castelfranco e 
Fedele da Zara e dell’illustre. pubblicista 
Onno Klopp. Quindi noi intvntamo lode e 
plauso all’ illustrissimo Mons. Tinti e au- 
guriamo all’opera sua lance o e simpatica ac- 
coglienza presso il pubblico dei dotti, per- 
chè, some disse un noto scrittore e critico 
moderno, sono le storie particolari quelle 
che forniscono solidi materiali alla univer- 
sale. E noi aggiungiamo che sono le bio- 
grafiè quelle che producono ‘e dilucidano 
negli studiosi il vero sentimento, la ge- 
nuina conoscenza del passato, esse che ri- 
cordano «ai posteri la generosa vitalità di 
quei grandi, i quali hanno faticato e die- 
dero fino la vita per la roligigge 8 e la patria. 
E poi in questi tempi che: si prodigano 
mille onoranze a tanti pigmei, che i par- 
titi esagerano e mentono, il commemorare 
i nostri eroi, i veri, i completi eroi del 
Cristianesimo, è segno e causa d’ intellet 
tuale e morale progresso. 

Il volume è vendibile presso la tipogra- 
fia del. Patronato, presso il sig. Davide 
Coassin a Pordenone e presso l’autore in 
Portogruaro al prezzo di L. 2.20 franco di 
porto. 

ee $i 

Una curiosa teoria 

sulla evoluzione delia terra 

  

Percival Lowell, astronomo no 
isuoi studi su Marte, pubblica nia Century 
Magazine interessa ati previsioni sull’avve- 
nire della terra. Il Lowell ritiene che la 
terra debba seguire in tutto le evoluzioni 
e le metamorfosi già compiute. da Marte, 
e in parte dalla Lyna, Già oggi Marte ap- 
pare quasi completamente privo di acqua, 
solo nell’atmosfera di Marte si notano an- 
cora vapori acquei, ma col passare dei se- 
coli Marte giungerà allo stato che presenta 
ora la Luna, ed altrettanto, in un tempa 
molto più remoto, accadrà della Terra, Il 
Lowell dice che la scomparsa gr duale 
dell’acqua dalla Terra si può constatare 
chiaramente. 

Una prova evidente seno i mari conti 
nentali, che in altri tempi erano evidente 
mente più grandi. Un'altra prova e 
quella che il Lowell chiama Ja « cintola 
dei deserti +, che cinga Ja terra ai tropici 
Lungo questa striscia. della periferia tro- 
viamo un lontano paragona dello stato pre- 
sente di Marte. 

I graudi deserti, privi. d’arqua, e spe- 
cialmente 1° Arizona, E sì. trovano an- 
cora le traccie di antiche f.res 
strano con quale ce sler ità la equa s 
parsa da quelle regioni. Quella” “pantò de 
nostra terra è priva di acqua fin. dal 

poci terziaria Secoudo il Lowell, è dunque 
sogno, bello quanto st vuole, rien 

t'altro che un soguo, la vaghesgiata CE 
tilizzazione dei deserti. 

  

ma 

  

    

  

bia Marte il 30pi ee “"etsq 
ottavi della superfice. Una pro ìiva ill ciò è 
fornita dalla. luce vivissima del pianeta 
Queste osservazioni conducono il Lowell ù9) i 

a una domanda molto interessante : Quali 
esseri cioè vivano in Mart 2.0» ly’ vstron 
rispoude cho poco possi amo 
dei marziani, ma afferma c 
esser» molto più prog ui Li 

per. la vita rishiodo 
superiori. 
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Cura di primavera, 
ha bisogno di 

un tonico, ci un de "0 stinsolante : le 
Pillole Pink sono il mig ylior tonico, Al prin- 

cipio della primavera ci. sentiamo deboli 
— le Pillole Pink danno forze. Manchiamo 

d’appetito — le Pillole Pink sviluppano 
l'appetito. Lo stomaco è indebolito e le di. 
gestioni sono difficili — le Pillole Pink 
fortificano lo stomaco e favoriscono le di- 

Finalmente, è in primavera che i 

nostri umori messi ii moto, cercano di 

uscire dalla pelle, cagionandoci eruzioni, 
rossori e foruncoli poco piacevoli — le P il 
lole Pink purificano il sangue. Esse affret- 

tano il funzionamento degli: organi elimi- 
natori; così le impurità del sangue ven- 

gono espulse dalle vie naturali e non cer- 
cano di uscire dalla pelle. La cura delle 
Pillole Pink costituisce la miglior cura che 

si possa fare in primavera. Chi 1’ adotta 
ne è senza dubbio soddisfatto. 

Sono in vendita in tutte le farmacie e 
al deposito: A. Merenda. Wa Ariosto, N. 6, 
Milano, Li, 3.50 la scatola; L. 18 lo 6 sca- 
tole, franco, 

In primavera, l’organismo 
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neggia con sempre maggiore abilità rimedj 
che sì annoverano e che sono > realmente ve- 
leni, come e dell’Arsenico. Ma anche dei 
uova ti nuovi l’Arte non di rado abusa con 
qualche ingeaunità, obliando ehe in con- f 

dano SSMIbPe SÙ 

Questo sanno qu 
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di SEIORTMI articoli MANIFATTURE di 
qualunque genere, 
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da visita, si recherà a domicilio un appo- 
sito incaricato con campioni. 1 

sima Roncegno. La quale 
quanti la sperimentarono | lungamente, oltre 
gli effetti gener 
ottimi effetti 
gerente 

di essere corretto, 
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CURE AR SEN ICALI. 
Non vi ha dubbio: LANE: medica ma- 

rento dei predott i netu rali, non corrispon- 
curamante uè pienamente, 
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UDINE - Via Giovanni d’ Udine N. 8 

spettabile  cittadi- 
propri magazzini 

Ti
sn
ar
te
ti
ti
i,
 

  

sì pregia avvertire la 
a che ha rifornito i 

per la 
-Istate, Sante ) 

nuova stagione 
unmo che per Der p eI 

Prezzi di inposshtl CONONBAZA 
Comodità di pagamenti a rate mensili e 

ettimanali. 

Occasione eccezionale. 

NB. A richiesta con semplice biglietto 

ibblico;, al sabato, il 
di Hoph: 

Per comodità. del > 
negozio resta aperto fino alle ore 10 
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Trovansi in tutte le farmacie e presso 
il deposito generale 

A. Manzoni e €. 
MILANO - ROMA - GENOVA     
   
  

PIETRO SÌ 
Antica Offelleria 

< AL MORO > 

con Bottiglieria 
UDINE - Via Paolo Canciani 

  

Specralità 
\FOCACCIE - Forte 

Paste fresche 
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colate estere e nazionali — Biscotti foni 
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{ esimi, Ssirà 
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che trovansi sempre pronte le ormai è@ 

È 

FOCACCIE $ 
$è 

ti i giorni sr 

orate — Confetture finissime — Cioc- tì 
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Grande assortimento apparecchi 

  

ULTIME 

Pellicole Kodak e Pack Fi 

presso la Ditta 

      

  

NOVITA’ 

Tastre sensibili. Cappelli, Imperial, Jougia, Guilleminot ecc. ILEASTEEe SensIipli], DE 

Sviluppi, riraggi e tutto il necessario per la fotografia. 

Carte fotografiche al citrato, alla celloidina; al bromuro ecc 

GAM ERINO OSCURO A DISPOSIZIONE DEI SIGNORI CLIENTI 

GERARDO RIPPA 

fotografici lastre e pellicole 
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è ti Cacciao 

Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e C, PREZZO DELLE INSERZIONI: PS 
la ENT 0 DRS ia: della OE SO a S. aos - Dane pie SR da a - III, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

Via Giuseppe Verdi, 3. - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, 1 i, #6 i 
64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S, Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, i: BERLINO - | L- 1:50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo 
FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. 
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BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
Società Anonima — Capitale L. 105,000,000 interamente versato — Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000. 

Fondo di riserva straordinario L. 13,424,396.19 

Sede centrale: MILAN: 
a Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Carrara, Catania, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, 

È a 2° To CRT) = s 3 TY x 0% a - ni a 4 3 » Et pe . i . ucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza 
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NEGOZIANTE IN MANIFATTURE 

2 UDINE — Piazza Mercato Nuevo (ex San Giacomo) — UDINE _ 
L ti 
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Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro-   

M
r
 

Operazioni e servizi diversi geati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata 4 ore 
3 È 5 per Stendardi e Gonfaloni. E gn 

x gal) i. versamenti in: 2 Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo j ! pri 
e e Oo LI Ù tone, filati oro per ricamo ; | DE 

all'interesse del 2 3[4 019 con facoltà al Correntista di disporre senz'avviso si : 20.00 Te OR RM O o j nos DE ne so È Ias PÒ as ; ; | 
L. 50.000 e con preavviso di due giorni, qualanque somma maggiore. © 0 * CEE i oa Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thuùbet nero M. le | la Sg 6; È sa | i 1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. ! 35 

ea PO con prelevamento di L. 5,000 a Vista, IL. 15,000 con un giorno di preavviso, somme maggiori con 3 giorni. — Assortimento completo di tappeti da terra. amaschi lana o) > 
all’ interesse del 3 :12 0g con prelevamenti di L. 1,000. somme maggiori LR e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto # CO ORTI 4. 1,000, somme maggiori con 10 giorni di preavviso. - < dani i a SÌ & IR si | = SR - 2 vo i pe 

ed emette: Buoni Fruttiferi altare. ci accettano commissioni per ricami d'arredì sacrì n | 
DE A SES RISE . % 7 2 Creta) RAZZI , ro (€ Tara ER nati :origari. T pio La s ieri I | 

Mia a A o È, - ditta PALO So) Se hi mesi. (lr interessi di tutte le categorie dei doni sono netti di vitenuia. { (19 OTO ecc. lappeti moriuari, Telerie, lovaglierie e’ qua ma 
to AO LIRIGIO: rente Vaglla Cambiari. Fede di Credi i Istituti d’ Emissi 3 acabili TA ia beoeos giu e articolo in manifatture i | be le altre Sedi della Banca Commerciale an e di Credito di Istituti d’ Emissione e Cedole scadute pagabili a Udine e presso Nonnque al volo in manifatture. | be 

Fa servizio pagamento imposte al Correntisti. s ° Dî ; RA SI Teo sull’Estero, Buoni del Tesoro Italiani ed Esteri, Note di pegno ( Warrants) ed Ordini di derrate. Prezzi di assoluta concorrenza Le 

Incassa per conto terzi Cambiali e Coupons pagabili tanto in Italia alb Haier o I di < i Da SAMO! 20UPons Pagan! ‘alia che all’ Estero, ei : Pera ? ; Fa antecipazioni sopra T'itoli emessi o garantiti dallo Stato e sopra liri Valori. i l'remiato con medaglia d’oro 1908 3 pe 
Pa riporti di Titoli quotati alle Borse Italiane. 
S'incarica dell'acquisto e della vendita di Titoli in tut se d’Itali ? Ester ori i È —_P—_ fondiny mi Ha A arno oarat 3 2 
Rilascia lettere di credito sull'Italia e Sio utte le Borse d’Italia e dell’Estero alle migliori condizioni. Teena Diploma medaglia d argento dorata 1907 È pr           Compra e vende divise estere, emette chéques ed eseguisce versamenti telegrafici ‘incipali piazze ifeiani r È une 

i 
a ni ii ELA dr ì RI ea SA afici sulle principali piazze ita:iano, curopee ed Oltre mare. GI} 
Apre crediti in Conto Corrente liberi, contro garanzie reali e fideiussione di terzi —__ _———_.—— I—‘.ce@cio rr rsa i ne dem in Ifalia ed all’ Estero contro documenti d’ imbarco. I se Eseguisce per conto di terzi Depositi Cauzionali, 
Assume il servizio di Cassa per conto ed a rischio di terzi. 

a   
Riceve valori in custodia contro la provvigione annua del 1]2 0/00 sul valore concordato, calcolata con decorrenza del 1.0 Gennaio e 1.0 Luglio ‘ande nr. ivvalori afbdutilo PD 7 SANTO x s o 2 N ; 1 n È Gel x ” A ù CIRINSA Der cora atlidatile l'incasso delle cedole ed il remborso dei titoli estratti; gratwitamente se pagabili a Udine 0 pr(sso qualunque i Ii ni Ì | e cella sue sedi, contro ;imborse delle spese, se l’incasso ed il rimborso ha luogo in altre condizioni 3 5 ! ; Assegni su tutte le piazze d’Italia e dell’ Estero, ie i x | È n u   
           

    

     

  
  

    

   

      
    

       

  
     

   

  

  

    

  
              

Orario di : 3 à TO; di Cassa: dalle 9 alle 16. porta il numero 273 | du 
i du 

> SC 

e * = = e pe 

È 3 | 2 
3 - ‘alii i pre siti | |Î PER LAVAR® è rendere 

|| Specialità del Premiato Laboratorio Chinico-Farmaceutico Pacelli (} | Frianca la pelle to 
_ 85: : = at 7 Farina di Mandole alla Violetta sn 

profilattico della malaria s ; ‘AS i pacco di un 1j4 di kg. cente- n (' M ARRO (i ASTRO INTESTIN ALE dolori e bruciori di stoma.co,|i finiti fiancaraalò Ragno dino tr 

Formuia dell’ illustre mi O T 7” d IN cattiva digestione, aciditàli Spes seal iii Lo fee ch 
È ustre ‘Clinico Frof. GUIDO BACCELLI | | si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- Pos NE) un 

Da ficacissima. Aumenta l'appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che! ZONI o 0 pen viari ze 
#| {| dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal-{ P HR ra RI 
dit ga : erica as , Sd Si aolo 11; Roma, Via di Pietra | 
# | fl samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco edlg oe anE A I Ca 

| flaltri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente! i Ra Ag ! sa 
# | il uso del bicarborato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che glo-|8 | Ss : se 

| {vano pel momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25); nn pae gi 

è in più), 3. ù Lucido speciale pi 

D o L 1 om NIA (malattia nervosa! si guarisce con le PILLOLE Della Fabbrica di Daniel di Parigi O all 
S À NEYRA È PACELLI ANTINEVRASTENICHE che danno!g | pa 

È i iezza. — Flacoi 5 e posta L. 2.65. È est i Ì io di | È SPACCATO DI-ZANZARA ANGFELE S|] forza, energia, gaiezza. Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65 " Qu de Pacio al ee di | Ss 

I} CON PARASSITI — MALARICI È Vendon.i in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, tante ultime invenzioni che rovi- | e 
i da SSR — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti nano la pelle delle scarpe, la-man- | ci 

ss = tiene invece morbida, donandole pr   2 Pai sai È q* 3: . . . . . 2h ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico cd estratti amari sostituisce 
vanlaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeneri. Presa in 

- dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del cicchetto mattutino — preserva sicuramente 
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dall’ infezione malarica. Domandate ii biechierino di ESAREERBA ? È 

ESANOFELE (fi . —.f-- i 3 w È 7 € a » === | . ( ormula Baccelli). . Annunzi vari Baffi e Rarba I » 
na cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qual di Pomata ungherese profumata L. 2° si 

ferma di febbre malarica, anche le più ribelli al Co on solo i RIO : MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- |Brillantina profumata L. 2, 3, 3.50. ! ni 
ESANOFELINA — soluzio ntimalaric 5 A ai RE ALT E , #| maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita |-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita to, 
St uzione antimalarica pei bambini. Felice Bisleri e C. Milano “| oltre ogni dire corroborante. L. RCA bottiglia. Vendita da A. Man- |presso A. Manzoni e C., Milano, via > 
ni x CO SELSIOLE ‘| %om e C., Milano, Via S. Paalo 11. S. Paolo, 11. 3 
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DEI GINEMATOGRAFI ì fi de 

Piazza Vittorio Emanuele — Via Belloni -- UDINE |É cel nia cel a 
$ È ugn n , a , o € nio Dn i a di 

Grandioso Stabilimento Cinematografica SOLUT o? cdi 
| z ASSO] A UDÎNE — VIA MANIN, Palazzo Contarini — UDINE | - 

% fata nz ‘ ; w - È i =; iù SS lu CE du. È LO LÀ. L "TO È Bergamo, 7 luglio 1904. Preg. Signor PULZONI spp sa ; ui È 1 ca 
Tutti i giorni rappresentazioni interessantissime dalle 17 alle 23 | Ho il piacere di parteciparvi che il vostro « FOSFATO - PUL:- iuttl 1 giorni rappresentazioni varate dalle ore È) 

| Giorni festivi dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 23, * ZONI» che ho esperimenteto sopra due ragazzi affetti di Anemia 45 alle 23 — Giorni festivi e di mercato dalle 1D $ 
p a = # assoluta, mi dà ottimi risultati... i Il -CI00a I w CT. asuge 

ra ri ® 5 Dottor Quintavalle alle 12 e dalle #4 alle 23. i ‘ 
FOZzzi popolari 2 medico ehirurgo s i (I : b 0 Î 5 

SARI EE RESES È 3 si A, . posti cent. 30 - bambini 20. |? 
ABBONAMENTI cedibili e senza limite di tempo a 2@ rap- |É FOSFATI PUEZONI guarisce ANEMIA ., SCROFOLA PREILI I INERESSO ca RT De - 

presentazioni: |. posti L. 5 — Il posti L. 3, i HE $ baWifi completamente RACHITISMO Il 
Cia ENI Rei FACIES CSO a SESTA or Der Na ZK UE Eee TREO E, RIC CTD IE 7 se 

« 

| ce 

sì la 

Ed > 
dro 

a a ba ss mn i 3 n “ Premiato con medaglie d’oro e diplomi d'onore - 
> \alenti autorità mediche lo dichiararono il più eficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati È 

consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d’ attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza S 
n di i originata dal solo FERRO-CHINA. 3 d’ 
arca TAR hi ioni ano : : 1 : ag È ; o speciale depositata. USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. P; 

Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi runs ì ta 
non E "5 È ; = ni 

! Dirigere le domande alla Ditta: Li GG, PI pi 
, ‘TURE . a ° ® 3 ; È 1 “gr Te rr Tap Deposito per Udine presso i farmacisti GIACOMO COMMESSATTI, L. V. BELTRAME Pia i vi 

ZINIO IERI III a ca on] BILIE III EI III ZIONI i 43 pi 

   

 


